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2. Qualificazione del rapporto di lavoro 
 

 
2.1. Cass. ord. 10 ottobre 2024, n. 26466 (in  Boll. ADAPT, 2024, n. 37). 
 
Lavoro giornalistico - Subordinazione “attenuata” - Inserimento del lavora-
tore nell’organizzazione aziendale - Continuità. 
 
La natura intellettuale dell’attività giornalistica (nella quale rientra l’attività del 
fotoreporter) comporta un’attenuazione del vincolo della subordinazione conse-
guente al bilanciamento tra potere direttivo e discrezionalità del prestatore di la-
voro. La minore incisività del potere di etero-determinazione della prestazione 
lavorativa comporta che la qualificazione del rapporto di lavoro giornalistico in 
termini di autonomia o subordinazione debba svolgersi attraverso indici sussi-
diari rispetto al puro assoggettamento al potere direttivo. Tali indici consistono, 
principalmente, nell’inserimento del prestatore nell’organizzazione aziendale e 
nella sua continuità, da intendere come persistenza nel tempo dell’obbligo di man-
tenersi a disposizione dell’imprenditore. 
 

 
La subordinazione “attenuata” del fotoreporter 
 
Sommario: 1. La vicenda e la ratio decidendi. – 2. Art. 2094 c.c. e lavoro giornalistico. 

– 3. Conclusione. 
 
1. La vicenda definita dall’ordinanza in commento origina dalla domanda di un 
fotoreporter volta a ottenere l’accertamento della natura subordinata dell’atti-
vità lavorativa da lui prestata per diciotto anni a beneficio di un quotidiano lo-
cale, pur a fronte della concomitante titolarità di un proprio studio. 
Il ragionamento seguito dalla Suprema Corte per la decisione della controversia 
può così riassumersi: l’attività concretamente svolta dal ricorrente presenta i 
requisiti per essere ricondotta al lavoro giornalistico (Cass. ord. 8 agosto 2022, 
n. 24439) per la natura intellettuale e creativa delle immagini destinate a essere 
pubblicate; pertanto, il principale criterio qualificatorio dell’assoggettamento al 
potere direttivo deve qui attenuarsi, rendendo necessario il ricorso a indici sus-
sidiari (Cass., sez. un., 30 giugno 1999, n. 379), da rinvenirsi nello «stabile 
inserimento della prestazione resa nell’organizzazione aziendale» e nel perma-
nere, tra una prestazione e l’altra, della «disponibilità del lavoratore alle esi-
genze del datore di lavoro» (Cass. 2 aprile 2009, n. 8068; Cass. 11 settembre 
2009, n. 19681; Cass. 11 gennaio 2018, n. 508). E tanto, anche sulla scorta 
dell’art. 2 CCNL Giornalisti che, ai fini della qualificazione della prestazione, 
evoca i requisiti della “continuità”, del “vincolo di dipendenza” e della “respon-
sabilità di un servizio”. 
Poiché nel caso di specie risultava “incontestata” l’inserzione del ricorrente 
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nella c.d. “giornaliera” del quotidiano (il programma degli articoli e delle foto 
da assegnare a redattori e fotografi) e il suo vincolo a un turno di reperibilità di 
dodici ore, secondo la Suprema Corte tali elementi concretano l’inserimento del 
giornalista nell’organizzazione aziendale e il suo permanente impegno a porre 
le proprie energie lavorative a disposizione del datore di lavoro, determinando 
l’accoglimento della domanda del fotografo e la qualificazione della sua pre-
stazione in termini di subordinazione. 
2. Come accennato, la pronuncia in commento costituisce un caso di applica-
zione dell’art. 2094 c.c. a un’attività lavorativa di natura intellettuale. 
Tale carattere, essenziale per la qualificazione della fattispecie concreta, è rico-
nosciuto al lavoro giornalistico dall’unanime sopra citata giurisprudenza ed è 
confermato dalla dottrina che, a tal fine, attribuisce particolare rilievo alla «di-
gnità professionale e morale» del giornalista e alla c.d. clausola di coscienza 
prevista dal CCNL di settore, la quale prevede un’ipotesi di dimissioni in tronco 
(con conservazione del diritto all’indennità sostitutiva del preavviso) in caso di 
«cambiamento dell’indirizzo politico del giornale», secondo il paradigma che 
assimila la pubblicazione dei quotidiani alle c.d. organizzazioni di tendenza. 
Una risalente, ma autorevolissima, ricostruzione aveva altresì ricondotto alla 
«particolarità del lavoro giornalistico nei suoi aspetti di lavoro intellettuale» la 
peculiare disciplina del recesso (esclusione della possibilità di lavorare durante 
il periodo di preavviso) e il fenomeno, tipico del settore, del “sindacalismo di 
mestiere”, il quale rimanda a un assetto di interessi del tutto singolare (G. GIU-
GNI, voce Lavoro giornalistico, in Enc. Dir., 1973, vol. XXIII, p. 453). 
I numerosi precedenti di segno conforme non devono però far dimenticare che 
l’ordinanza di legittimità ribalta le due precedenti pronunce di merito, di modo 
che non sarà fuor di luogo soffermarsi sulle ragioni che hanno consentito di 
attrarre il rapporto controverso all’area della subordinazione utilizzando i criteri 
dell’inserimento del prestatore nell’organizzazione aziendale e della continuità 
della sua prestazione. 
L’analisi non può che partire dal testo dell’art. 2094 c.c., che definisce «presta-
tore di lavoro subordinato» anche colui il quale si obbliga a collaborare nell’im-
presa «prestando il proprio lavoro intellettuale alle dipendenze e sotto la dire-
zione dell’imprenditore». 
Appare a tutta prima che il lavoro intellettuale possa svolgersi con vincolo di 
subordinazione. L’esito pare confermato dall’espressa ricomprensione, tra le 
categorie di «prestatori di lavoro subordinato» ai sensi dell’art. 2095 c.c., dei 
dirigenti, ai quali la contrattazione collettiva attribuisce funzioni a elevato 
grado di professionalità che postulano ampi margini di autonomia e discrezio-
nalità (R. GALARDI, Il dirigente d’azienda. Figure sociali, fattispecie e disci-
plina, Giappichelli, 2020, p. 77). Ciò, pur registrando il tentativo di un’autore-
vole dottrina di «rompere l’unitarietà della categoria legale» individuando tante 
nozioni di “dirigente” quante le diverse rationes delle discipline speciali a esso 



OSSERVATORIO DI GIURISPRUDENZA ITALIANA 179 

 

dedicate (P. TOSI, Il dirigente d’azienda. Tipologia e disciplina del rapporto di 
lavoro, Franco Angeli, 1974, p. 178). 
In questo senso, si è rilevato (M. NAPOLI, Contratto e rapporti di lavoro, oggi, 
in AA.VV., Le ragioni del diritto. Scritti in onore di Luigi Mengoni. Tomo II, 
Giuffrè, 1995, p. 1130; P. TOSI, F. LUNARDON, voce Subordinazione, in 
DDPComm, 1998, vol. XV, spec. p. 262) che la giurisprudenza, per quanto ab-
bia lungamente fatto ricorso ai c.d. indici della subordinazione, mai abbia ne-
gato che questa consista nell’«assoggettamento del lavoratore al potere orga-
nizzativo, direttivo e disciplinare del datore di lavoro» (da ultimo, Cass. ord. 8 
febbraio 2022, n. 3967), in piena corrispondenza alla definizione normativa ed 
in particolare al sintagma contenuto nell’art. 2094 c.c., che impone che la pre-
stazione sia resa «sotto la direzione». 
Se è l’assoggettamento al potere direttivo il vero criterio discretivo tra lavoro 
autonomo e lavoro subordinato, è inevitabile che, in presenza di attività intel-
lettuale, tale potere non possa tradursi in una puntuale specificazione e confor-
mazione della prestazione lavorativa, ma debba al più assumere connotati “at-
tenuati” (R. GALARDI, op. cit., spec. pp. 92 e 106) estrinsecantisi in direttive 
generali, programmatiche (P. TOSI, F. LUNARDON, op. cit., p. 263) e compati-
bili con l’elevata professionalità del prestatore (V. FERRANTE, L’obbligo di di-
ligenza e obbedienza, in V. FERRANTE (a cura di), Il lavoro subordinato. Rap-
porto contrattuale e tutela dei diritti, Maggioli, 2023, spec. pp. 58-59). Ciò, a 
meno di non cadere in un’alternativa (e deleteria) contraddizione: o discono-
scere carattere intellettuale a prestazioni per loro natura creative, o ricondurre 
al lavoro autonomo tutte le prestazioni implicanti margini di autonomia in capo 
al prestatore di lavoro (M. NAPOLI, op. cit., spec. p. 1134). 
È altresì necessario chiedersi se il potere direttivo consista soltanto nell’etero-
determinazione della prestazione dovuta dal debitore (“potere direttivo in senso 
stretto”), ovvero si arricchisca di qualche ulteriore funzione che possa offrire 
un fondamento giuridico all’utilizzo dell’inserimento nell’organizzazione 
aziendale quale indice qualificatorio sussidiario. 
In questo senso soccorrono le teorie che ricostruiscono la posizione attiva del 
datore di lavoro differenziando tra potere di specificazione del comportamento 
solutorio (cfr. supra) e potere di coordinamento organizzativo (S. HERNANDEZ, 
Posizioni non contrattuali del rapporto di lavoro, Cedam, 1968, p. 132; R. 
PESSI, Contributo allo studio della fattispecie lavoro subordinato, Giuffrè, 
1989, p. 58): il potere direttivo può tradursi nel coordinamento spazio-tempo-
rale della prestazione di lavoro, anche rispetto alle prestazioni degli altri lavo-
ratori, in vista della realizzazione degli interessi sottesi alla generale organiz-
zazione d’impresa. Sul piano individuale tale risultato coincide, secondo alcuni, 
con la “collaborazione” che dà corpo alla causa del contratto di lavoro subordi-
nato nello scambio con la retribuzione (E. GHERA, A. GARILLI, D. GAROFALO, 
Diritto del lavoro, Giappichelli, 2023, p. 60). 
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Da una diversa prospettiva, va altresì considerato che la particolare diligenza 
richiesta per l’adempimento dell’obbligazione di lavorare (equivalente a quella 
di cui all’art. 1176, secondo comma, c.c.) esalta la professionalità del presta-
tore, per alcuni implicata dalla “collaborazione” ex art. 2094 c.c. (M. NAPOLI, 
op. cit., p. 1118 ss.) e per altri vero e proprio oggetto del contratto di lavoro (C. 
ALESSI, Professionalità e contratto di lavoro, Giuffrè, 2004, p. 81 ss.). 
Ciò premesso, l’attività giornalistica, nei suoi connotati intellettuali, esprime 
una professionalità particolarmente intensa, che verrebbe offesa e sminuita 
dall’esercizio di un pedissequo potere di conformazione della prestazione da 
parte dell’impresa editoriale. L’“attenuazione” di tale potere è anche, pertanto, 
logica conseguenza della necessità di tutelare il patrimonio professionale del 
giornalista da indebite invasioni di campo del datore di lavoro, le quali possono 
intendersi come vere e proprie lesioni di un diritto della personalità del soggetto 
“invaso” (C. ALESSI, op. cit., p. 107 ss.). 
Può pertanto concludersi che, come per il dirigente, per il giornalista l’etero-
direzione si manifesti accedendo per lo più alla propria “funzione organizza-
tiva” (R. GALARDI, op. cit., spec. pp. 95-96; V. FERRANTE, Subordinazione, 
dipendenza, abitualità, personalità: riflessioni e proposte per la tutela dei 
“nuovi” lavori, in Labor, 2019, n. 1, p. 28), in virtù della natura intellettuale (e 
intensamente professionale) dell’attività svolta dal medesimo. 
3. L’ordinanza in commento si pone nel solco di un filone giurisprudenziale 
ormai consolidato. 
L’attenuazione del vincolo della subordinazione nel caso di prestazione intel-
lettuale non può portare a una sua radicale esclusione dal campo di applicazione 
dell’art. 2094 c.c.: tale esito, come visto, sarebbe contra legem e, per di più, 
comporterebbe un ingiustificabile arretramento dello statuto protettivo del la-
voro subordinato. 
Da qui, la necessaria valorizzazione di indici qualificatori di norma sussidiari, 
quali l’inserimento nell’organizzazione e la continuità dell’impegno, in grado 
di sostituirsi all’elemento principale “attenuato” costituito dall’etero-direzione. 
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